
 
 

 

 

 

 PROVVEDIMENTO DI REVOCA IN AUTOTUTELA 

 

 

Oggetto: REVOCA IN AUTOTUTELA DELLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL' 

ART. 50, COMMA 1, LETT.B) DEL D.LGS. N. 36/2023 DELLA FORNITURA DI n. 8 RAMPE DI ACCESSO 

INTERNO-ESTERNO PER TRASPORTO DI BOMBOLE DI GAS DELL' ISTITUTO IRET - CNR DI PORANO TR- 

(PROGETTO DTA.AD002.929 GESTIONE FONDI RESIDUI PROGETTI CHIUSI ISTITUTO) CUP: -- CIG: 

B295CFD0E6 

 

IL DIRETTORE F.F. 

 

VISTA la decisione a contrarre prot.  264414 del 25.07.2024 con la quale è stata affidata 

all'operatore economico MONTEFIORE SERRAMENTI S.R.L. con Sede Legale: VIA DEI FALEGNAMI 11 

ORVIETO TR 05018 C.F. e P.Iva 01533440556, la fornitura di n 8 rampe di accesso interno- esterno 

per trasporto di bombole di gas dell’Istituto IRET – CNR di Porano TR - (Progetto DTA.AD002.929 

Gestione fondi residui progetti chiusi Istituto) per un importo complessivo pari a euro 735,00 al 

netto dell'IVA; 

VISTO l’acquisizione del CIG B295CFD0E6 richiesto e pubblicato attraverso la Piattaforma Contratti 

Pubblici; 

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12); 

PRESO ATTO che l’operatore economico MONTEFIORE SERRAMENTI S.R.L. tramite PEC prot. 

278097/2024 del 01/08/2024 comunica quanto segue: “Facendo riferimento a Vostro: " 

AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL' ART. 50, COMMA 1, LETT.B) DEL D.LGS. N. 36/2023 DELLA 

FORNITURA DI n. 8 RAMPE DI ACCESSO INTERNO-ESTERNO PER TRASPORTO DI BOMBOLE DI GAS 

DELL' ISTITUTO IRET - CNR DI PORANO TR- (PROGETTO DTA.AD002.929 GESTIONE FONDI RESIDUI 

PROGETTI CHIUSI ISTITUTO) CUP-CIG B295CFD0E6 " - Buonasera, siamo a comunicare che, 

purtroppo, siamo impossibilitati a fornire il materiale di cui siete interessati, per problemi di 

approvvigionamento del nostro fornitore” (rif.to prev. del 22/07/2024, allegato alla PEC prot. 

278097/2024 del 01/08/2024); 

ATTESO che sussistono i presupposti di cui l’art. 21 quinquies, legge 241/1990 e ss.mm.ii., di 

revocare un proprio precedente atto e/o provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di 

pubblico interesse, oppure nel caso di un mutamento della situazione di fatto o di una nuova 

valutazione dell’interesse pubblico originario e che pertanto, con riguardo alle procedure in essere, 



 
 

 

 

è legittimo il provvedimento con il quale la Stazione Appaltante procede, in regime di autotutela, 

alla revoca dell’intera procedura di gara dopo averne individuato i presupposti; 

RITENUTO, pertanto, necessario, in ossequio ai principi di buona amministrazione ex art. 97 Cost., 

nonché ai principi di matrice comunitaria volti a garantire la massima competitività e 

concorrenzialità, addivenire alla revoca in autotutela della procedura di gara in oggetto, al fine di 

poter approvare una nuova procedura di gara che renda possibile la massima e consapevole 

partecipazione degli operatori economici, nel più ampio rispetto del principio di correttezza; 

RITENUTO di non dover procedere ad alcun indennizzo nei confronti dei concorrenti, in quanto la 

revoca intervenuta prima della proposta di aggiudicazione non comporta alcun indennizzo, 

rientrando nella potestà discrezionale della P.A. disporre la revoca di un proprio precedente 

provvedimento amministrativo per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, oppure nel caso di un 

mutamento della situazione di fatto, o infine di una nuova valutazione dell’interesse pubblico 

originario. 

DISPONE 

1. di revocare per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 21 

quinques, legge 241/90 e ss.mm.ii., la citata decisione a contrattare, prot. 264414 del 

25.07.2024 e tutti gli atti che ne conseguono con la quale è stata affidata la fornitura 

all’operatore economico MONTEFIORE SERRAMENTI S.R.L.; 

2. che la revoca determina l’inidoneità del provvedimento revocato a produrre ulteriori effetti;  

3. di non dover procedere ad alcun indennizzo nei confronti della Ditta aggiudicataria;  

4. di rinviare a successiva decisione direttoriale l’indizione di una nuova procedura;  

5. di disporre la comunicazione della revoca all’operatore economico indicato nel provvedimento 

sopracitato;  

6. di pubblicare il presente provvedimento ai sensi del combinato disposto dell’Art. 37 del d.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33 e dell’art. 20 del Codice. Pagina dedicata al ciclo di vita del contratto 

pubblico: https://www.urp.cnr.it/262049-2024; 

7. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.  

 

 

Porano,  

 

   Direttore f.f. 

Carlo Calfapietra 
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